
La 
ricognizione



La ricognizione sistematica
Rappresenta la prima fase della 

ricerca archeologica:
• Individua nuovi siti
• Cerca riscontro di ipotesi già

formulate e dati già noti
• Rileva in modo sistematico la 

morfologia di un territorio per 
svelarne le attività antropiche



La ricognizione sistematica
Per essere efficace si deve 

avvalere di alcune 
conoscenze come 
presupposti:

• La geografia del territorio
• La geologia del territorio
• Le tipologie di 

insediamento a seconda 
delle epoche (grotte, 
boschi, pianure, corsi 
d’acqua, rilievi e pendii)



La ricognizione sistematica
Sarebbe inoltre utile 

conoscere:
• Leggende locali e 

racconti
• Toponomastica del luogo
• Nomi dialettali del luogo
• Presenza di eventuali 

fonti scritte antiche 
presenti in zona e 
consultabili



La ricognizione sistematica
Si può inoltre ricorrere a 

mezzi scientifici ma molto 
più costosi:

• Fotografia aerea (prima: 
Royal Air Force alla 
Fototeca Nazionale; ora: 
Google Earth!)

• Propagazione di onde 
sismiche

• Procedimenti magnetici 
ed elettromagnetici 
(laser-scanning)



La fotografia aerea
Particolare importanza può 

rivestire la fotografia aerea, 
che va interpretata seguendo 5 
parametri:

• 1. diversità nella tonalità di 
colore del terreno (per il 
diverso sviluppo delle piante);

• 2. diversità nella crescita 
vegetazione -crop – marks-
(per scarsità di humus);

• 3. alterazione della 
composizione del terreno -soil
– marks-;

• 4. anomalie nel rilievo;
• 5. differente grado di umidità

del terreno -damp – mark-
(acqua evapora prima)



La fotografia aerea
Questa particolare tecnica risente 

molto di:
• 1. il sole;
• 2. la stagione primaverile;
• 3. i forti acquazzoni estivi;
• 4. aratura;
I primi 3 sono correlati con la 

crescita della vegetazione, il 4°
con l’emergenza di pietre 
(muri), ghiaia (strade), humus 
(canali/fossati)

Effettuare sempre il raffronto con 
la topografia locale e i rilievi 
diretti sul territorio

Foto oblique a luce radente e a 
bassa quota



La ricognizione sistematica
Fondamentale invece è

l’esperienza, 
un’accurato processo 
di sviluppo di ipotesi 
insediativa, coerente 
con i vantaggi offerti 
dal territorio, e la 
precisione 
nell’annotare tutti i 
dettagli rilevati su una 
carta…



Le carte geografiche
…e soprattutto saper 

leggere le carte:
• Topografiche militari
• Tecniche regionali
• Catastali locali 

(eventualmente) 
• Archeologiche delle 

Soprintendenze
Sono abbastanza 

dettagliate da celare un 
antico tracciato di mura, 
sentieri o canali



Le carte geografiche
Le carte IGM (1:25000):
• Nord-Sud = Sx-Dx
• Seguire meridiani e paralleli
• Presenti le isoipse con relative 

altimetrie e 
dislivelli,equidistanti (25 m)

• Corsi d’acqua di difficile 
distinzione

• Presenza di elementi antropici 
(centri urbani, strade, linee 
elettriche e gasdotti)

• Segnare in colori e motivi 
diversi la leggibilità del terreno, 
i luoghi e il tipo di reperti 
rinvenuti







Occorrente
• Diario e schede di 

ricognizione
• Carta geografica 

dettagliata
• Binocolo
• Bussola
• Sacchetti per ritrovamenti 

con penna e cartellini
• Macchina fotografica
• Materiale per schizzi 

estemporanei



Tecniche ed accorgimenti
• Dividersi per filari o tratti di 

aratura restando a distanza di 
circa 15 – 20 metri (salvo alta 
densità reperti) e fermandosi a 
rilevare eventuali reperti 
(spargimento reperti mai 
inferiore ai 20 m)

• Segnalare il percorso con 
relative altimetrie e riferimenti 
fotografici sulla cartina

• Si conservano meglio strutture 
imponenti che siti piccoli

• Le coltivazioni richiedono 
scassi da aratura a profondità
diverse e un sito può restare 
celato o del tutto distrutto



Tecniche ed accorgimenti
• 5 ricercatori coprono in 8 ore di 

lavoro circa mezzo KMQ
• La distanza tra i ricercatori è

maggiore del loro angolo di 
visuale

• In aree molto grandi si può 
procedere per campionature in 
siti più ricchi di reperti o 
rappresentativi della zona in 
esame

• Zone multiproprietà hanno 
scarsi resti, i latifondi e i boschi 
ne sono ricchi, in particolare in 
zone di riporto o ai piedi delle 
alture per frane e cedimenti del 
terreno



Tecniche ed accorgimenti
• In zone ristrette interessanti 

si può impiantare una 
quadrettatura temporanea 
(10-15 m di lato fino a 1 
ettaro di estensione max.) in 
cui catalogare e rilevare con 
cura tutti i tipi di materiali 
per poi stilare una mappa 
approssimativa della 
struttura dal confronto delle 
diverse piante elaborate con 
le cartine altimetriche





Tecniche ed accorgimenti
Osservando i rilievi presenti 

se ne possono scorgere 
alcuni dalle forme insolite:

• Colline regolari, piccole, 
rotonde o a sommità
spianata

• Collinette irregolari e 
spigolose

• Terrapieni molto allungati
• Recinti con rilievi di terra 

o in pietra
• Fossati e depressioni



Tecniche ed accorgimenti
Anche la vegetazione può 

fornire indicazioni quando 
non troppo folta o non 
assente (primavera o 
autunno inoltrato):

• Crescita migliore dove c’è
terra lavorata (fossati più
verdi in stagione secca)

• Allineamento geometrico 
di filari di alberi (tumuli 
circondati)

• Velocità di essiccazione 
maggiore dove c’è meno 
humus



Tecniche ed accorgimenti
• Nei terreni sabbiosi o 

instabili le piante si 
aggrappano a strutture 
sottostanti a gruppi

• Erba medica ed asfodeli 
indicano la presenza di 
calcare (pietra da 
costruzione)

• Vegetazione più fitta nei 
pendii a monte di 
strutture che trattengano 
l’umidità

• Crescita stentata su 
strutture interrate e con 
poco humus



Errori comuni
• Non fare buche o 

sondaggi nei terreni
• Non intrufolarsi nelle 

proprietà private senza 
aver prima richiesto il 
debito permesso al 
proprietario

• Non aver avvisato la 
Soprintendenza 
competente della 
campagna di 
Ricognizione in 
programma



I rilievi fotografici
Nei rilievi, in particolare 

fotografici, si usano 
anche:

• Lavagnetta (sito, 
quadrato o settore, us, 
data)

• Freccia del Nord (in legno 
rosso con la punta rivolta 
a Nord)

• Paletta metrica (lunga 1 
metro e mezzo e divisa in 
segmenti bianchi e 
rossi/neri di 20 cm)



I rilievi fotografici
• Avere il sole posteriormente e 

di tre quarti (ombre non troppo 
lunghe)

• Scattare foto prima dell’inizio 
dei lavori e poi ad ogni cambio 
di strato (strati, connessioni, 
strutture, oggetti) a fine 
giornata e a fine campagna

• Inquadrature generali e via via 
sempre più dettagliate e 
particolari

• Rilevare strutture 
cronologicamente distanti 
separatamente

• Effettuare le foto solo a pulizia 
avvenuta!!!



La documentazione
• Annotare sul diario:

– Data e luogo 
– Partecipanti
– Riferimento cartografico in 

coordinate 
– Descrizione della zona
– Rinvenimenti
– Osservazioni
– Fotografie
– Toponimi da approfondire
– Proposte di indagine



La documentazione
• Scrivere sulla scheda di 

ricognizione - una volta 
esaminata la zona - tutte 
le informazioni per 
archiviarle

• Redigere la relazione da 
allegare alla scheda con 
elenco dei ritrovamenti e 
loro collocazione

• Allegare cartine sulla 
leggibilità del terreno e 
sulla presenza di altre 
strutture note nello stesso 
contesto













La documentazione
• Dal confronto, a ricognizioni 

ultimate in tutta la zona,  dei 
reperti e delle mappe si può 
tentare un’ ipotesi ricostruttiva
della zona, che tenga conto della 
datazione dei reperti e del tipo di 
reperti rinvenuti (scarsi quelli 
preromani, abbondanti quelli fino 
al 1600)

• Si potranno così delineare i vari 
tipi e tempi insediativi del sito in 
esame, la viabilità e la densità
abitativa, avendo un quadro 
diacronico dell’occupazione 
antropica e della riutilizzazione 
delle strutture eventualmente 
preesistenti






